
Repertorio N. 1.168                            Raccolta N. 832
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno undici del mese di febbraio
(11/02/2026)

In Palermo, nella Via Sammartino n. 55, presso il mio Studio.
Innanzi a me, Dott.ssa Celeste Natoli, Notaio in Palermo, i-
scritta al ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Palermo e
Termini Imerese,

sono comparsi
- DELL'OGLIO Rosario, nato a Palermo il 5 luglio 1951, C.F.
DLL RSR 51L05 G273U, domiciliato per la carica presso la sede
di cui infra, identificato a mezzo carta d'identità n.
AX2712892 rilasciata dal Comune di Palermo in data 1 febbraio
2016, con scadenza il 5 luglio 2026, il quale dichiara di in-
tervenire al presente atto sia in proprio sia nella sua quali-
tà di Presidente del Consiglio Direttivo e Legale Rappresen-
tante dell'Associazione denominata "SOCIETA' PER L'ASSISTENZA
AL MALATO ONCOLOGICO TERMINALE ONLUS" in breve "S.A.M.O.T. ON-
LUS", con sede in Palermo nella Via Libertà n. 193, iscritta
all'Anagrafe Unica delle Organizzazioni Non Lucrative di Uti-
lità Sociale in data 31 marzo 2006, Protocollo n. 26217, i-
scritta presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato
e Agricoltura di Palermo ed Enna in data 24 ottobre 2007 al
numero di codice fiscale 97037760820, Partita I.V.A.
04603010820, Repertorio Economico Amministrativo n. PA -
268787, costituita con atto ai rogiti del Notaio Salvatore Li
Puma allora di Corleone del giorno 1 dicembre 1987, Reperto-
rio n. 32.230, Raccolta n. 1.076, registrato a Corleone in da-
ta 11 dicembre 1987 al n. 1672, Serie 1, munito di tutti i po-
teri ai sensi di legge e Statuto, nonchè giusta delibera del
Consiglio Direttivo del 26 gennaio 2026, il cui verbale per e-
stratto da me Notaio certificato conforme in data 10 febbraio
2026, Repertorio n. 1.167, si allega al presente atto sotto
la lettera "A";
- PALAZZOLO Francesco, nato a Carini (Palermo) il 17 marzo
1988, C.F. PLZ FNC 88C17 B780L, residente a Carini (Palermo)
nella Via Francesco Crispi n. 43, identificato a mezzo carta
d'identitàn. AV8142067 rilasciata dal Comune di Carini il 27
ottobre 2015, con scadenza il 17 marzo 2026;
- TRIZZINO Manfredi, nato a Palermo il 3 marzo 1983, C.F. TRZ
MFR 83C03 G273Z, residente in Palermo nella Via Giuseppe Pipi-
tone Federico n. 59, identificato a mezzo carta di identità
n. CA67810UU rilasciata dal Comune di Palermo il 17 febbraio
2025, con scadenza il 3 marzo 2034.
Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità per-
sonale io Notaio sono certo, mi chiedono di assistere all'As-
semblea della suddetta Associazione, riunitasi in questo gior-
no, luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

Dott.ssa Celeste Natoli
N O T A I O
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1) Modifica e integrazione dell'attuale Statuto della "SOCIE-
TA' PER L'ASSISTENZA AL MALATO ONCOLOGICO TERMINALE ONLUS" in
breve "S.A.M.O.T. ONLUS" per riorganizzazione dell'assetto as-
sociativo e adeguamento al Codice Enti Terzo Settore (D.Lgs.
n. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni, in breve
CTS), e iscrizione al Registro Unico Nazionale Terzo Settore
(RUNTS) nella sezione G "Altri Enti del Terzo Settore";
2) Nomina dei componenti del Consiglio Direttivo;
3) Delibere inerenti e conseguenti.
All'uopo, aderendo alla richiesta fattami, io Notaio assisto
alla suddetta Assemblea, elevandone verbale, in cui dò atto
che i relativi lavori si svolgono come segue.
Assume la Presidenza il signor DELL'OGLIO Rosario, ai sensi
dell'art. 8 dello Statuto Sociale, il quale dichiara aperta
l'Assemblea alle ore undici e minuti trenta e all'uopo accer-
ta, constata e fa constare che:
- la presente assemblea è stata convocata a mezzo avviso af-
fisso nei locali della predetta Associazione almeno quindici
giorni prima della stessa;
- sono presenti in proprio 29 (ventinove) dei 33 (trentatré)
associati, compreso esso stesso signor DELL'OGLIO Rosario, in-
tervenuto anche nella sua qualità di Presidente del Consiglio
Direttivo, come risulta dal Foglio presenze che al presente
atto si allega sotto la lettera "B";
- è altresì presente l'intero Consiglio Direttivo nelle perso-
ne di esso stesso Presidente;
- PALAZZOLO Francesco, Vice Presidente;
- TRIZZINO Manfredi, Consigliere;
- è stato debitamente informato l'Organo di Controllo in cari-
ca nelle persone dei signori Lombardo Enrico, nato ad Agrigen-
to il giorno 11 marzo 1983, Giglio Sabrina, nata a Palermo il
12 gennaio 1973 e Musso Salvatore, nato a Palermo il 21 feb-
braio 1983, i quali non hanno fatto pervenire osservazioni in
merito alla presente assemblea all'Associazione.
Il Presidente dichiara altresì di aver accertato l'identità e
la legittimazione degli intervenuti, confermando il raggiungi-
mento del quorum costitutivo previsto dall'art. 8 del vigente
Statuto Sociale.
A questo punto il Presidente, ottenuto dall'Assemblea il con-
senso alla trattazione congiunta degli argomenti, espone le
ragioni che rendono opportune le modifiche proposte, inerenti
al vigente Statuto dell'Associazione.
Il Presidente anzitutto comunica all'Assemblea che, se l'Asso-
ciazione intende continuare a svolgere le attività sociali ac-
quisendo la qualifica di Ente di Terzo Settore e beneficiando
di tutta la normativa di agevolazione all'uopo riservata, non-
ché in ragione della abrogazione della cosiddetta Anagrafe ON-
LUS, è necessario procedere all'adeguamento dello Statuto al-
le nuove previsioni inderogabili nonché a quelle derogabili
secondo la volontà degli associati in conformità a quanto pre-



visto dal CTS, tenendo altresì conto delle previsioni di cui
alle Circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali tempo per tempo vigenti.
Precisa il Presidente che la prosecuzione delle attività so-
ciali con la qualifica di Ente del Terzo Settore è stata ap-
provata all'unanimità dal Consiglio Direttivo dell'Associazio-
ne nella seduta del 26 gennaio 2026, e che la presente delibe-
ra di adeguamento è funzionale all'iscrizione dell'Associazio-
ne al RUNTS, in conformità al D.M. n. 106/2020, nella Sezione
G quale "Altro Ente del Terzo Settore".
Il Presidente pertanto dà atto del fatto che, una volta i-
scritta al suddetto RUNTS, la medesima Associazione, assumen-
do la qualifica di Ente Terzo Settore, potrà utilizzare la re-
lativa denominazione in conformità all'art. 12 del CTS.
Pertanto, ferma restando l'efficacia immediata dello Statuto
di cui propone l'approvazione, l'efficacia dell'art. 1 del me-
desimo, per la parte relativa all'attribuzione della denomina-
zione "SOCIETA' PER L'ASSISTENZA AL MALATO ONCOLOGICO TERMINA-
LE ETS" deve considerarsi subordinata al perfezionamento del-
la sopra indicata iscrizione al RUNTS, mantenendo nelle more
della suddetta iscrizione la medesima denominazione priva del-
l'acronimo "ETS".
Il nuovo testo statutario, di seguito adeguato e novellato,
verrà, secondo le modalità e i termini di cui al CTS e al
D.M. n. 106/2020, depositato nel RUNTS, unitamente a tutta la
documentazione normativamente richiesta e, a tali fini, il
Presidente propone di dare mandato sin da ora agli Organi So-
ciali, per quanto di rispettiva competenza.
Il Presidente prosegue la trattazione, proponendo all'Assem-
blea di procedere formalmente al rinnovo dei componenti del
Consiglio Direttivo, composto da tre membri, cui sia demanda-
ta l'amministrazione dell'Ente, anche nella sua nuova veste
di Ente Terzo Settore, e che dovrà durare in carica per i tre
anni successivi dall'accettazione della carica, nominando a
far data da oggi quali componenti del medesimo i soci DELL'O-
GLIO Rosario, TRIZZINO Manfredi e PALAZZOLO Francesco.
Con l'occasione, ricorda infine all'Assemblea come la nomina
del sopra citato Organo di Controllo sia già avvenuta in data
4 novembre 2025, con relativa accettazione del 5 novembre
2025, e che lo stesso rimarrà in carica anche una volta otte-
nuta dall'Associazione la qualifica di Ente Terzo Settore, as-
sumendo le funzioni di cui al combinato disposto dagli artico-
li 30 comma 6 e 31 del CTS.
A questo punto, il Presidente dichiara aperta la discussione
dando la parola agli associati per quanto posto all'Ordine
del Giorno.
Dando atto che non vi sono interventi, il Presidente mette ai
voti le predette proposte di delibera.
Quindi l'Assemblea, udita la relazione del Presidente e condi-
videndone le considerazioni e le proposte, nessuno esprimendo



voto contrario e non essendovi astenuti, all'unanimità dei vo-
ti, espressi in proprio dai presenti per alzata di mano, se-
condo l'accertamento fattone dal Presidente:

DELIBERA
1) di approvare l'intero testo dello Statuto come illustrato
e letto dal Presidente, adeguato ai fini dell'iscrizione del-
l'Associazione al RUNTS, in conformità al D.M. n. 106/2020;
2) di prendere atto che una volta iscritta al suddetto RUNTS,
la medesima Associazione assumerà la qualifica di Associazio-
ne Ente Terzo Settore, potendo altresì utilizzare la relativa
denominazione in conformità a quanto previsto dall'art. 12
del D.Lgs. 117/2017;
3) di dare atto che, ferma restando l'efficacia immediata del-
l'approvato Statuto, l'acronimo ETS sarà automaticamente ag-
giunto alla denominazione SOCIETA' PER L'ASSISTENZA AL MALATO
ONCOLOGICO TERMINALE subordinatamente all'iscrizione della me-
desima Associazione nel RUNTS nonché al verificarsi delle con-
dizioni di cui al CTS e delle norme vigenti in materia, assu-
mendo dunque la definitiva denominazione "SOCIETA' PER L'ASSI-
STENZA AL MALATO ONCOLOGICO TERMINALE ETS" in breve "SAMOT E-
TS", di cui è accettata sin da ora l'integrazione automatica;
4) di nominare il Consiglio Direttivo nelle persone dei se-
guenti tre membri: DELL'OGLIO Rosario, TRIZZINO Manfredi e PA-
LAZZOLO Francesco;
5) di prendere atto che l'Organo di Controllo già in carica,
composto dai Revisori, signori Lombardo Enrico, Giglio Sabri-
na e Musso Salvatore, rimarrà tale anche una volta che l'Asso-
ciazione avrà assunto la qualifica di Ente Terzo Settore,
svolgendo le funzioni di cui al combinato disposto degli arti-
coli 30 comma 6 e 31 CTS;
6) di dare ampio mandato al Consiglio Direttivo e per esso al
suo Presidente per l'esecuzione di quanto deliberato e nella
specie al fine del compimento della suddetta iscrizione, ven-
gono attribuiti tutti i poteri e le facoltà necessari, al fi-
ne di rendere e/o produrre qualunque dichiarazione, consenso
o documentazione che fossero necessari o anche solo utili al
perseguimento del relativo scopo, ivi inclusa l'autorizzazio-
ne, ora per allora, di una eventuale futura richiesta di ac-
quisizione della personalità giuridica, subordinatamente alla
sussistenza dei requisiti di cui all'art. 22 CTS.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-
rola, il Presidente dichiara chiusa l'adunanza alle ore undi-
ci e minuti cinquanta.
All'uopo, in ragione della sopra indicata nomina dei componen-
ti del Consiglio Direttivo, gli stessi dichiarano di accetta-
re, come accettano la carica, dichiarando inoltre, in confor-
mità alle vigenti disposizioni di legge in materia, come già
fatto pervenire con apposita dichiarazione preventiva a cono-
scenza dell'Associazione che non sussiste in capo a se medesi-
mi alcuna delle cause di incompatibilità ovvero di ineleggibi-



lità di cui all'articolo 2382 C.C., né ipotesi di interdizio-
ni dall'ufficio di amministratore adottate nei loro confronti
in uno Stato membro dell'Unione Europea, dandosi reciprocamen-
te atto, in conformità all'art. 17 del nuovo Statuto, di assu-
mere rispettivamente le seguenti qualifiche:
- DELL'OGLIO Rosario, Presidente;
- TRIZZINO Manfredi, Vice Presidente;
- PALAZZOLO Francesco, Consigliere.
Ai nominati consiglieri, in conformità allo Statuto, spettano
tutti i poteri di amministrazione dell'Associazione.
A tal fine il Consiglio Direttivo potrà compiere gli atti e
le operazioni sia di ordinaria sia di straordinaria ammini-
strazione e segnatamente tutto quanto demandato in virtù del-
la presente delibera, con la sola esclusione di quegli atti e
di quelle operazioni che la legge e lo Statuto riservano e-
spressamente all'assemblea.
Il Presidente mi esibisce il testo dello Statuto dell'Associa-
zione SOCIETA' PER L'ASSISTENZA AL MALATO ONCOLOGICO TERMINA-
LE, come adeguato alla disciplina degli Enti del Terzo Setto-
re e integrato, che qui si allega sotto la lettera "C".
Ove occorrer possa, il Presidente DELL'OGLIO Rosario, ai fini
di un eventuale aggiornamento dell'intestazione catastale, di-
chiara che fanno parte del patrimonio dell'Associazione i se-
guenti immobili in piena proprietà:
- unità immobiliare sita in Palermo nella Via Alessandro La
Marmora n. 86, composta da quattro vani e mezzo catastali al
primo piano, identificata al Catasto Fabbricati del Comune di
Palermo al foglio 31, particella 417, subalterno 105, Via A-
lessandro La Marmmora n. 86, piano 1, zona censuaria 3, cate-
goria A/10, classe 5, vani 4,5, supertifice catastale comples-
siva 112 mq., rendita catastale Euro 1.754,66;
- unità immobiliare sita in Palermo nella Via Alessandro La
Marmora n. 86, composta da tre vani catastali al secondo pia-
no, identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Palermo
al foglio 31, particella 417, subalterno 108, Via Alessandro
La Marmmora n. 86, piano 2, zona censuaria 3, categoria A/10,
classe 5, vani 3, supertifice catastale complessiva 83 mq.,
rendita catastale Euro 1.169,77;
- unità immobiliare sita in Palermo nella Via Alessandro La
Marmora n. 86 angolo Via della Libertà n. 193, composta da un-
dici vani catastali al secondo piano, identificata al Catasto
Fabbricati del Comune di Palermo al foglio 31, particella
417, subalterno 167, Via Alessandro La Marmmora n. 86, piano
2, zona censuaria 3, categoria A/10, classe 6, vani 11, super-
tifice catastale complessiva 311 mq., rendita catastale Euro
4.999,30;
- unità immobiliare sita in Palermo nella Via Alessandro La
Marmora n. 79, estesa catastalmente metriquadrati sessantadue
(mq. 62) catastali al piano seminterrato, identificata al Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Palermo al foglio 31, particel-



la 156, subalterno 87, Via Alessandro La Marmmora n. 79, in-
terno 10, piano S1, zona censuaria 2, categoria C/6, classe
8, consistenza 62 mq., superfice catastale complessiva 70
mq., rendita catastale Euro 179,31.
I comparenti edotti da me Notaio, ai sensi dell'art. 11 della
Legge 675/1996 con riferimento al D.Lgs. n. 196 del 30 giugno
2003 (codice in materia di trattamento dei dati personali) al
G.D.P.R. Regolamento U.E. 2016/679 e al D.Lgs. n. 56 del 20
febbraio 2004 nonché al D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007
(cd. Decreti antiriciclaggio), e sue modifiche e integrazio-
ni, conferiscono il loro consenso al trattamento dei suoi da-
ti personali.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente at-
to, nonché quelle relative ad atti e adempimenti ad esso con-
nessi, sono a carico dell'Associazione; ove occorrer possa,
si chiedono le agevolazioni fiscali di cui all'articolo 82 n.
3 e n. 5 del D.Lgs. n. 117/2017.

E richiesto, io
Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale, ho dato unita-
mente a quanto allegato, lettura ai comparenti che lo approva-
no e confermano.

Scritto in parte
da persona di mia fiducia con mezzi meccanici e in parte di
pugno da me Notaio, su tre fogli di cui occupa dodici faccia-
te fin qui.
Si sottoscrive alle ore dodici e minuti quindici.
F.to: Rosario Dell'Oglio - Francesco Palazzolo - Manfredi
Trizzino - Celeste Natoli Notaio











Allegato "C" Repertorio n. 1.168 Raccolta n. 832

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE "SOCIETA' PER L'ASSISTENZA AL MALA-

TO ONCOLOGICO TERMINALE E.T.S."

Articolo 1 – Costituzione, denominazione e principi

1.1 E' costituita l'Associazione denominata "SOCIETA' PER

L'ASSISTENZA AL MALATO ONCOLOGICO TERMINALE".

L'acronimo ETS sarà automaticamente aggiunto alla sopra indi-

cata denominazione subordinatamente all'iscrizione della mede-

sima Associazione, quale Ente del Terzo Settore, nel Registro

Unico Nazionale Terzo Settore (di seguito, anche RUNTS), non-

ché al verificarsi delle condizioni di cui al D.Lgs. 117/2017

e delle norme vigenti in materia, assumendo dunque la defini-

tiva denominazione "SOCIETA' PER L'ASSISTENZA AL MALATO ONCO-

LOGICO TERMINALE ETS" in breve "SAMOT ETS", di seguito indica-

ta anche come "Associazione".

1.2 Ai sensi del Decreto Legislativo 117/2017 (di seguito, an-

che CTS), l'Associazione assume nei termini e tempi previsti

e nel rispetto della disciplina vigente, nella propria denomi-

nazione la qualificazione di Ente del Terzo Settore, che ne

costituisce peculiare segno distintivo e che a tale scopo ver-

rà inserita in ogni comunicazione e manifestazione esterna

della medesima.

1.3 L'Associazione riconosce il valore e la funzione sociale

dell'attività di volontariato, dell'assistenza so-

cio-sanitaria, quali espressione di partecipazione, solidarie-



tà e pluralismo, perseguendo finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione

con lo Stato, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti lo-

cali, nonché con l'Unione Europea, gli altri Stati esteri,

gli Enti sovranazionali e loro articolazioni, che condividano

i medesimi scopi, nell'ottica della cooperazione e solidarie-

tà sociale, al fine di contribuire nell'ambito delle cure pal-

liative, delle cure di fine vita, della terapia del dolore e

della presa in carico globale della persona, intesa nella sua

dimensione clinica, assistenziale, psicologica e sociale, ri-

conoscendo i familiari e i caregiver quale parte integrante

del percorso di cura.

L'Associazione opera prevalentemente nel campo dell'assisten-

za sanitaria, socio-sanitaria e socio-assistenziale, svolgen-

do la propria attività principalmente in Italia e, ove neces-

sario, anche in ambito europeo ed extraeuropeo.

Le attività dell'Associazione sono rivolte, in via principale

e prevalente in favore di:

- persone affette da patologie ad andamento cronico ed evolu-

tivo, oncologiche e non oncologiche, anche in fase avanzata e

terminale;

- persone in condizioni di fragilità cronica complessa, anche

nell'età avanzata e/o con multimorbilità;

- persone con disabilità gravi e/o gravissime, incluse le si-

tuazioni di elevata dipendenza e vulnerabilità;



- minori affetti da patologie inguaribili, anche a carattere

evolutivo, nell'ambito delle cure palliative pediatriche;

- familiari e caregiver, quali parte integrante del percorso

di cura;

- persone con bisogni sanitari e sociali a rischio di fragi-

lizzazione, perdita di autonomia o isolamento sociale;

- persone che necessitano di interventi riabilitativi, mante-

nimento funzionale e sostegno alla vita autonoma;

- comunità locali e reti territoriali quali beneficiari indi-

retti delle attività di promozione della salute, prevenzione

e integrazione socio-sanitaria.

1.4 L'Associazione, in quanto Ente del Terzo Settore:

a) non ha fini di lucro, è apartitica e ha come obiettivo e-

sclusivo il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale, nel campo dell'assistenza sanitaria e

socio-sanitaria;

b) attua una disciplina uniforme del rapporto associativo e

modalità associative volte a garantire l'effettività del rap-

porto, con l'esclusione della temporaneità della partecipazio-

ne alla vita associativa e prevedendo per gli associati mag-

giori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modifi-

cazioni dello Statuto e dei regolamenti, nonché per la nomina

degli organi sociali; garantisce la libera eleggibilità dei

propri organi, osservando il principio del voto singolo e a-

dotta il principio della sovranità dell'assemblea dei soci;



c) per il raggiungimento delle proprie finalità svolge soltan-

to le attività di interesse generale e quelle diverse indica-

te rispettivamente nei successivi articoli 4 e 5, con assolu-

to divieto di svolgere attività difformi da queste ultime e,

comunque, da quelle elencate agli articoli 5 e 6 del CTS, ad

eccezione di quelle ad esse direttamente connesse;

d) ha l'obbligo di redigere e mantenere le scritture contabi-

li, il bilancio e i libri sociali secondo quanto previsto da-

gli articoli 13, 14 e 15 del D.Lgs. 117/2017;

e) ai sensi dell'articolo 8 del D.Lgs. 117/2017 ha il divieto

di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di ge-

stione nonché fondi, e riserve comunque denominate a fondato-

ri, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-

cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo, fermo restando quanto previsto dall'ar-

ticolo 13 del presente Statuto; è fatta salva la destinazione

ovvero la distribuzione eventualmente imposta o consentita

dalla legislazione vigente in materia;

f) impiega gli utili o gli avanzi di gestione per la realizza-

zione delle attività istituzionali e di quelle ad esse diret-

tamente connesse;

g) ha l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'Associazione,

in caso di estinzione o scioglimento per qualunque causa, in

conformità a quanto previsto dall'articolo 9 del D.Lgs.



117/2017 salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

1.5 L'Associazione ha durata illimitata.

Articolo 2 - Sede

L'Associazione ha sede legale in Palermo.

E' attribuita all'Assemblea la competenza in merito all'isti-

tuzione di nuove sedi secondarie ovvero al trasferimento del-

la sede principale in un diverso Comune, sia in Italia che al-

l'estero.

Con decisione dell'Organo Amministrativo, la Associazione po-

trà trasferire la sede all'interno dello stesso Comune, isti-

tuire e sopprimere succursali, agenzie, uffici e rappresentan-

ze, anche altrove.

Articolo 3 - Finalità

L'Associazione può svolgere la sua attività in Italia, nei

Paesi comunitari ed extracomunitari, consistente principalmen-

te nella promozione ed attuazione delle forme di assistenza

socio-sanitaria, attraverso l'assistenza domiciliare e resi-

denziale nei confronti di persone affette da patologie a ca-

rattere evolutivo (con riferimento a titolo esemplificativo,

a malattie oncologiche, insufficienze d'organo irreversibili,

malattie degenerative metaboliche e neurologiche, patologie

cromosomiche e geniche, disabilità per sequele di danni cere-

brali o midollari, malattie sindromico-malformative ecc.).

Tale assistenza è destinata a pazienti portatori di patologie

gravi che si trovano in una condizione di notevole disagio e



di dipendenza sanitaria e che necessitano, soprattutto per la

gestione domiciliare, di professionalità specificamente forma-

te ed organizzate.

Scopo dell'Associazione è, dunque, quello di assicurare pre-

stazioni socio-sanitarie erogate da professionisti adeguata-

mente formati che possono operare anche con équipe speciali-

stiche e multidisciplinari.

Pertanto, le predette attività sono:

a) lo studio, la progettazione, lo sviluppo, la sperimentazio-

ne, l'applicazione e la gestione di soluzioni e/o modelli or-

ganizzativi clinico-gestionali per l'innovazione e/o l'inte-

grazione del sistema organizzativo di Aziende e/o Organizza-

zioni Socio Sanitarie pubbliche e/o private, nell'erogazione

di prestazioni e servizi nell'ambito di attività so-

cio-sanitarie di cui si occupa l'Associazione;

b) la costituzione di qualunque forma di partenariato o qua-

lunque forma di collaborazione con strutture pubbliche o pri-

vate;

c) la partecipazione a bandi di gara Internazionali, dell'U-

nione Europea, Nazionali e Regionali;

d) l'organizzazione, la gestione ed il monitoraggio dell'assi-

stenza domiciliare e residenziale nell'ambito delle Reti di

Cure Domiciliari e di Cure Palliative nei confronti di adulti

e dei minori affetti da patologie a carattere evolutivo, come

sopra indicate, anche mediante eventuale stipula di ogni più



idonea forma di rapporto con Enti pubblici o Privati;

e) la realizzazione e la gestione di centri residenziali, ti-

po hospice e residenze sanitarie assistite (RSA), residenze

socio-sanitarie e strutture e servizi analoghi a livello loca-

le e regionale, operanti nel settore delle cure palliative,

riabilitative, antalgiche, psichiatriche ed assistenziali con-

tinue, sulla base di programmi diagnostici e terapeutici uni-

formi possibilmente unificati;

f) la creazione di sedi e di équipe multidisciplinari in al-

tre aree regionali, nazionali, comunitarie ed extracomunita-

rie;

g) l'attuazione in forma esclusiva o partenariale e consorti-

le dell'Assistenza Domiciliare Integrata per tutte quelle pa-

tologie per cui essa è prevista;

h) la promozione, la diffusione e la conoscenza di questa ini-

ziativa in campo scientifico, clinico e sociale avvalendosi

di mezzi idonei, quali corsi di formazione e qualificazione,

seminari, congressi, etc., anche in collaborazione con Enti

pubblici e privati;

i) l'istituzione di relazioni scientifiche e di contatti con

società affini e con Enti pubblici e privati Nazionali ed In-

ternazionali cointeressati ai medesimi scopi;

l) l'adesione, in qualità di socio, a Federazioni ed Associa-

zioni operanti nei campi di pertinenza dell'Associazione;

m) la realizzazione, quale soggetto organizzatore (provider),



di attività formative che rientrino nel programma di Educazio-

ne Medica Continua (ECM) in modo stabile e continuo su tutto

l'ambito Nazionale e dell'Unione Europea nell'ambito delle a-

ree di intervento sopra riportate;

n) la promozione di attività di volontariato con la costitu-

zione di gruppi autonomi o di strutture interne all'Associa-

zione che abbiano i seguenti scopi:

1) sostegno del paziente e del suo gruppo familiare in rela-

zione ad esigenze di natura pratica sociale;

2) promozione di attività e di iniziative volte alla diffusio-

ne della cultura della medicina palliativa ed alla istituzio-

nalizzazione delle reti di cure palliative;

3) attuazione di iniziative volte al reperimento di mezzi eco-

nomici destinati al sostegno dell'Associazione ed a specifi-

che iniziative previste nelle finalità.

Al fine del conseguimento delle finalità di cui sopra, ed in

via marginale e complementare, l'Associazione potrà ricevere

quote di iscrizione a congressi o ad altre manifestazioni e

stipulare contratti di varia natura con enti e/o imprese pub-

bliche e/o private.

Articolo 4 – Attività di interesse generale

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 del CTS, l'Associazio-

ne persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale, attraverso l'esercizio, in via e-

sclusiva o principale, di una o più delle seguenti attività



di interesse generale:

a) interventi e servizi sociali, anche a supporto di pazienti

e caregiver, inclusi orientamento, segretariato sociale, so-

stegno alla rete familiare e comunitaria, contrasto dell'iso-

lamento e promozione dell'accesso ai diritti;

b) interventi e prestazioni sanitarie, inclusa la presa in ca-

rico di cure palliative in tutti i setting (domiciliare, ambu-

latoriale, ospedaliero, hospice), con particolare riguardo al

controllo dei sintomi e alla continuità assistenziale lungo

il percorso di malattia;

c) prestazioni socio-sanitarie attraverso équipe multiprofes-

sionali e multidisciplinari, e mediante modelli integrati con

i servizi pubblici e del privato sociale;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché

formazione extra-scolastica, con particolare riferimento a

percorsi educativi e formativi finalizzati alla promozione

della cultura della cura, della salute, della solidarietà e

del sostegno alle persone in condizioni di fragilità, inclusi

programmi di informazione, educazione e sensibilizzazione sui

temi della malattia, del morire, del lutto e della fine della

vita (death education e death literacy), anche attraverso ini-

ziative di prevenzione della dispersione scolastica e di con-

trasto alla povertà educativa, in coerenza con le finalità i-

stituzionali dell'Associazione;

e) formazione universitaria e post-universitaria e formazione



continua dei professionisti e dei volontari, incluse attività

formative nell'area delle cure palliative (anche pediatriche)

e, ove previsto, attività ECM in qualità di soggetto organiz-

zatore/provider secondo la normativa vigente;

f) ricerca scientifica di particolare interesse sociale nel

campo delle cure palliative, della fragilità e della cronici-

tà complessa, anche in collaborazione con enti pubblici e pri-

vati, università e istituti di ricerca, nel rispetto delle

norme etiche e regolatorie applicabili;

g) organizzazione e gestione di attività culturali, editoria-

li e di divulgazione finalizzate a promuovere la cultura del-

le cure palliative (incluse quelle pediatriche), dei diritti

delle persone con bisogni complessi e della pratica del volon-

tariato;

h) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti

composti in misura non inferiore al settanta per cento da en-

ti del Terzo settore, finalizzati a sostenere, qualificare e

rafforzare lo svolgimento delle attività di interesse genera-

le di altri ETS, con particolare riferimento ad attività di

supporto tecnico, organizzativo, formativo, di progettazione,

valutazione, ricerca, comunicazione e coordinamento nell'ambi-

to delle cure palliative e dei servizi socio-sanitari e so-

cio-assistenziali;

i) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-



ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-

poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-

rali, formativi o lavorativi;

l) beneficenza, filantropia e promozione della cultura e del-

la pratica del dono, mediante il sostegno, anche materiale, e-

conomico o in servizi, a persone e nuclei familiari in condi-

zioni di svantaggio e fragilità assistenziale, nonché a ini-

ziative coerenti con le finalità istituzionali dell'Associa-

zione;

m) promozione della cultura della legalità, della pace tra i

popoli, della nonviolenza e della tutela dei diritti umani,

civili e sociali, nonché delle pari opportunità, con partico-

lare riferimento alla tutela della dignità della persona, al

contrasto delle disuguaglianze nell'accesso alle cure e alla

protezione delle persone fragili e vulnerabili;

n) promozione della salute, intesa come diffusione di stili

di vita consapevoli, informazione, educazione sanitaria e sen-

sibilizzazione sui temi della cronicità, della fragilità, del

fine vita, del diritto alla cura e all'accesso equo ai servi-

zi, anche in collaborazione con enti pubblici e privati.

Articolo 5 - Attività diverse e altre attività esercitate

L'Associazione può svolgere, nei limiti inderogabili di cui

all'articolo 6 del Codice del Terzo Settore, anche attività

diverse da quelle di interesse generale, con determinazione

rimessa al Consiglio Direttivo, a condizione che siano di na-



tura secondaria e strumentale e siano svolte secondo i crite-

ri e limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizio-

ni attuative dello stesso.

In particolare, nei limiti di quanto sopra precisato, per il

raggiungimento del suo scopo, l'Associazione potrà, svolgere

le attività di seguito indicate a titolo esemplificativo e

non esaustivo:

- studiare, progettare, sperimentare e gestire modelli e per-

corsi clinico-organizzativi e socio-assistenziali per l'inno-

vazione e l'integrazione dei servizi, anche in rete con enti

pubblici e privati;

- organizzare, gestire e/o concorrere alla gestione di servi-

zi domiciliari e residenziali, inclusi hospice, Residenze Sa-

nitarie Assistenziali (RSA), Residenze Socio-sanitarie e

strutture e servizi analoghi, inclusi gli Ospedali e le Case

di Comunità, anche attraverso modelli integrati con il Servi-

zio Sanitario Nazionale e con gli enti locali, con particola-

re attenzione alla qualità clinica, all'integrazione multipro-

fessionale, alla continuità assistenziale, alla presa in cari-

co globale della persona, alla qualità della vita e all'inte-

grazione con le cure palliative;

- costituire partnership e forme di collaborazione/accordi

con enti pubblici e privati e partecipare a bandi e programmi

coerenti con le finalità istituzionali;

- promuovere relazioni scientifiche, scambi e collaborazioni



nazionali e internazionali con soggetti affini;

- aderire a reti, federazioni e associazioni coerenti con le

finalità dell'Associazione;

- promuovere e organizzare volontariato in cure palliative

(anche pediatriche), nel rispetto dei principi e delle modali-

tà previste dal Codice del Terzo Settore, tramite gruppi e

strutture interne, con particolare riferimento a:

** supporto pratico-sociale a pazienti e famiglie;

** iniziative di sensibilizzazione della cultura della medici-

na palliativa;

** iniziative di raccolta fondi a sostegno delle attività i-

stituzionali (nel rispetto dell'art. 7 CTS);

- promuovere e realizzare iniziative educative, formative, in-

formative e di sensibilizzazione, anche in ambito ex-

tra-scolastico e comunitario, sui temi della salute, della

cronicità, della fragilità, del fine vita, del lutto, della

cultura della cura e dei diritti delle persone, in coerenza

con le finalità istituzionali dell'Associazione;

- fornire servizi di supporto, accompagnamento e capacity

building a enti del Terzo Settore operanti in ambiti affini,

anche attraverso attività di progettazione, formazione, valu-

tazione, ricerca, comunicazione e coordinamento, in coerenza

con quanto previsto dal Codice del Terzo Settore;

- svolgere, in conformità alla normativa vigente, attività di

collaborazione con enti pubblici attraverso strumenti di



co-programmazione, co-progettazione e convenzionamento, fina-

lizzate alla definizione, realizzazione e valutazione di in-

terventi e servizi di interesse generale, con particolare ri-

ferimento alla sanità territoriale, alle Case della Comunità,

all’integrazione sociosanitaria e allo sviluppo di reti di

prossimità;

- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il fi-

nanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'e-

sclusione degli altri, l'assunzione di finanziamenti e mutui,

a breve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione in con-

cessione o comodato o l'acquisto, in proprietà o in diritto

di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qual-

siasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con

Enti Pubblici o Privati, che siano considerate opportune e u-

tili per il raggiungimento degli scopi dell'Associazione;

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, loca-

trice, comodataria, o comunque posseduti;

- stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi

di parte delle attività nonché di studi specifici e consulen-

ze;

- partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche

e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indi-

rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli del-

l'Associazione medesima, nonchè, ove lo ritenga opportuno,

concorrere anche alla costituzione degli organismi anzidetti;



- ideare, realizzare e gestire iniziative culturali e/o forma-

tive sui temi inerenti all'orientamento al lavoro, alla ge-

stione delle risorse umane;

- nei limiti inderogabili di legge potrà partecipare a gare,

aste anche giudiziarie, pubbliche e private, licitazioni e

trattative private, assumere commesse e rappresentanze sia

nel campo nazionale che estero, avvalendosi di tutte le even-

tuali agevolazioni di natura fiscale, previdenziale e finan-

ziaria, previste dalle leggi emanate ed emanande dalla Unione

Europea, dallo Stato, dalle Regioni e/o da ogni altro Ente o

Istituto; acquistare o affittare anche mediante leasing, mac-

chinari, attrezzature necessarie allo svolgimento delle pro-

prie attività; svolgere la propria attività direttamente o af-

fidandone l'esecuzione in tutto o in parte a terzi in appal-

to, sub appalto o subfornitura;

- al fine di sovvenzionare il compimento delle proprie attivi-

tà d'interesse generale, potrà richiedere ovvero prestare ga-

ranzie, anche reali, alienare propri beni ovvero concederli

in affitto o locazione, impiegandone le rendite esclusivamen-

te per gli scopi che ne costituiscono l'oggetto;

- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al

perseguimento delle finalità istituzionali.

Fermo restando quanto previsto al precedente Articolo 4, e

per quanto qui non specificato, l'individuazione di tali ulte-

riori attività secondarie e strumentali è rimessa al Consi-



glio Direttivo.

L'ente non potrà in ogni caso essere sottoposto a direzione,

coordinamento o controllo da parte di enti pubblici e/o degli

altri enti di cui all'art. 4 co. 2 del Codice del Terzo setto-

re.

Articolo 6 - Facoltà

Nel rispetto di quanto previsto nei precedenti articoli, e in

conformità agli articoli 16, 17 e 18 del D.Lgs. 117/2017 e al-

le inderogabili norme di legge vigenti in materia, l'Associa-

zione, per il perseguimento dei fini istituzionali:

- si avvale dell'opera prestata in forma volontaria, libera e

gratuita dai propri associati in forma di azione volontaria o

di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi e, per la

realizzazione di progetti e/o per la gestione di servizi, può

assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di

lavoro autonomo o di altra natura, il tutto fermo restando

quanto previsto dal successivo Articolo 7;

può avvalersi anche:

- di prestazioni rese da professionisti e operatori economi-

ci, persone fisiche ovvero enti giuridici e società, all'uopo

incaricati, nonché a movimenti e associazioni con i quali con-

divide gli scopi istituzionali;

- può accedere e ottenere contributi economici da enti pubbli-

ci e privati e in particolare dalle Organizzazioni nazionali

e internazionali, dall'Unione Europea, dallo Stato, dalle Re-



gioni e dagli Enti Locali;

- nel rapporto con gli enti pubblici l'Associazione può stipu-

lare convenzioni, accordi e contratti finalizzati allo svolgi-

mento in favore di terzi di attività o servizi che rientrano

tra le attività di interesse generale con Enti pubblici e pri-

vati e in particolare con Organizzazioni internazionali, con

l'Unione Europea, con lo Stato, con le Regioni e con gli Enti

Locali;

- partecipare ad attività di concertazione con la Pubblica Am-

ministrazione attraverso gli strumenti di amministrazione con-

divisa, quali co-programmazione e co-progettazione, in confor-

mità all'art. 55 CTS, e s.m.i..

Articolo 7 - Dei lavoratori, dei volontari e dell'attività di

volontariato

In conformità all'art. 16 del D.lgs. 117/2017 e delle relati-

ve disposizioni attuative, nonché nel rispetto della legisla-

zione vigente in materia, i dipendenti e i lavoratori dell'As-

sociazione hanno diritto a un trattamento economico e normati-

vo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi

di cui all'articolo 51 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015

n. 81. In ogni caso la differenza retributiva tra lavoratori

dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto,

da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

Il Consiglio Direttivo darà conto del rispetto di tale parame-

tro nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, nella rela-



zione di cui all'art. 13, comma 1 del CTS.

Nel rispetto delle norme inderogabili di cui agli articoli 17

e 18 del D.Lgs. 117/2017, i volontari sono persone fisiche

che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libe-

ra scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'Associazione iscrive in un apposito registro i volontari

che svolgono la loro attività in modo non occasionale e, una

volta iscritti, li assicura contro gli infortuni e le malat-

tie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato,

nonché per la responsabilità civile verso terzi.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun

modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere

rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente

documentate per l'attività prestata, previa autorizzazione ed

entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro

rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario

è associato o tramite il quale svolge la propria attività vo-

lontaria.

Articolo 8 – Patrimonio

Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimen-

to dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo persegui-



mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le ed è costituito, oltre che dal patrimonio minimo iniziale,

da:

a) beni mobili e immobili di proprietà o che dovessero diven-

tare di proprietà della medesima;

b) eredità, donazioni e lasciti testamentari;

c) fondi di riserva rappresentati dalle eccedenze di bilancio.

Ai sensi dell'art. 33, comma 3, CTS, per le attività di inte-

resse generale prestate, l'Associazione può ricevere soltanto

il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documenta-

te, salvo che tale attività sia svolta quale attività seconda-

ria e strumentale nei limiti di cui all'art. 6 CTS.

Fermo restando quanto sopra ci si potrà avvalere delle seguen-

ti entrate:

d) eventuali quote associative, ove ammissibili e previste;

e) contributi privati e pubblici, in particolare contributi

assegnati al patrimonio dall'Unione Europea, dallo Stato, da

Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici;

f) proventi derivanti da attività di interesse generale e da

attività diverse rese ai sensi dell'art. 6 del Codice del Ter-

zo Settore;

g) attività di raccolta fondi di cui all'art. 7 del CTS, da e-

sercitarsi entro i limiti inderogabili delle disposizioni di

legge vigenti in materia anche a mezzo di sollecitazione al

pubblico ovvero a mezzo di cessione di beni o erogazioni di



servizi;

h) rendite patrimoniali;

i) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo

Settore e di altre norme competenti in materia.

Ai sensi dell'art. 10 del CTS con deliberazione del Consiglio

Direttivo, sentito l'eventuale Organo di Controllo, in caso

di acquisizione della personalità giuridica, possono essere i-

stituti patrimoni destinati ad uno specifico affare ovvero al

rimborso di finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

Articolo 9 - Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare, si apre

il giorno 1 (uno) gennaio e si chiude il 31 (trentuno) dicem-

bre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio devono essere predisposti dal Con-

siglio Direttivo, secondo i criteri di cui agli articoli 13 e

14 del D.Lgs. 117/2017, il rendiconto consuntivo e il bilan-

cio preventivo del successivo esercizio, nonché la relativa

relazione di missione.

L'Assemblea approva entro il 30 (trenta) aprile di ciascun an-

no la relazione di missione, il rendiconto consuntivo dell'e-

sercizio precedente e il bilancio preventivo dell'esercizio

successivo.

Articolo 10 - Soci

Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le perso-

ne fisiche che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età,



gli enti giuridici e gli enti morali di nazionalità italiana

che, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, ne

condividano gli scopi e ne accettino lo Statuto, i quali ven-

gono iscritti nell'apposito libro di cui all'art. 15, comma

1, lett. a) Codice degli Enti del Terzo Settore.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può

essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in

ogni caso il diritto al recesso.

L'adesione all'Associazione in qualità di Socio comporta l'ob-

bligo dell'aderente di osservare lo Statuto, nonché le delibe-

razioni e gli orientamenti che saranno adottati dai competen-

ti organi.

I soci aderenti all'Associazione hanno diritto, come previsto

dalle leggi e dal presente Statuto, di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il

diritto di elettorato attivo e passivo;

b) essere informati di tutte le attività e iniziative dell'As-

sociazione, e di parteciparvi;

c) di accesso ai documenti, alle delibere assembleari, ai bi-

lanci, ai rendiconti e ai registri dell'Associazione.

La qualifica di socio non può essere trasferita ad alcun tito-

lo, né mortis causa né con atto inter vivos.

Articolo 11 - Procedura di ammissione dei soci

Ai fini dell'adesione all'Associazione le persone fisiche ov-

vero gli Enti giuridici, a mezzo del loro rappresentante, pos-



sono presentare domanda per iscritto al Consiglio Direttivo

il quale delibererà, votando a scrutinio segreto. Sulla rela-

tiva procedura si applica l'articolo 23 del Codice degli Enti

del Terzo Settore, nei limiti della compatibilità.

Articolo 12 – Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde, oltre che nei casi previsti dal-

la legge, per i seguenti motivi:

a) per dimissioni volontarie o per recesso da comunicare per

iscritto al Consiglio Direttivo;

b) per decesso.

L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamen-

tari o delle deliberazioni degli organi sociali;

c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di

una certa gravità;

d) interdizione o inabilitazione, di cui il Consiglio Diretti-

vo abbia preso atto con propria delibera.

L'esclusione del socio è decisa dall'Assemblea dell'Associa-

zione con la maggioranza qualificata prevista dall'articolo

15 del presente Statuto.

I soci receduti o esclusi, che abbiano cessato di appartenere

all'Associazione, non possono richiedere la restituzione dei

contributi eventualmente versati, né hanno diritto alcuno sul

patrimonio dell'Associazione.



Articolo 13 - Organi e libri sociali

Gli organi dell'Associazione sono:

- l'Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente dell'Associazione;

- l'eventuale Organo di Controllo;

- l'eventuale Organo incaricato della revisione legale dei

conti;

- l'eventuale Comitato Tecnico Scientifico.

Salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e docu-

mentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento del-

la funzione, ai componenti degli Organi Sociali può spettare

un eventuale compenso stabilito con delibera dell'Assemblea

secondo il quorum previsto per la seduta ordinaria, in ogni

caso parametrato secondo i limiti inderogabili di cui all'ar-

ticolo 8 CTS e delle norme di legge tempo per tempo vigenti

in materia.

L'Associazione deve tenere i libri sociali secondo le prescri-

zioni di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 117/2017.

Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei suddetti

libri sociali previa richiesta scritta senza formalità di no-

tifica al Consiglio Direttivo, che ne consentirà l'esame per-

sonale presso la sede dell'Associazione con facoltà di farne

copie ed estratti a spese dell'Associazione.

Articolo 14 - Assemblea dei Soci



L'Assemblea è costituita dai soci regolarmente iscritti nel-

l'apposito libro.

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea,

dispone di un voto e può farsi rappresentare da un altro asso-

ciato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata

e deve contenere l'indicazione del delegante e del delegato.

Ciascun socio non può avere più di tre deleghe da parte di al-

tri soci.

Gli associati possono farsi rappresentare anche da altri asso-

ciati che siano già membri del Consiglio Direttivo ad eccezio-

ne del caso in cui la delibera abbia ad oggetto l'approvazio-

ne dei bilanci e/o riguardi la responsabilità dei medesimi

consiglieri.

Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel li-

bro degli associati.

L'assemblea dei Soci è convocata dal Consiglio Direttivo in

seduta ordinaria almeno una volta l'anno.

L'Assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio

Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta per

iscritto con "indicazione delle materie da trattare" da parte

dell'Organo di Controllo ovvero da almeno 1/5 (un quinto) dei

soci.

In quest'ultimo caso la convocazione deve aver luogo entro 20

(venti) giorni dalla data della richiesta.

Fermo restando quanto inderogabilmente previsto dall'articolo



25 del D.Lgs. 117/2017, le funzioni dell'Assemblea dei Soci

sono:

- nomina e revoca dei componenti del Consiglio Direttivo, il

quale ultimo al proprio interno nomina tra gli eletti il Pre-

sidente, l'eventuale Vice Presidente nonché il Segretario ed

eventuale Tesoriere;

- nomina e revoca dei componenti degli altri Organi sociali;

- nomina e revoca quando previsto del soggetto incaricato del-

la revisione legale dei conti;

- approvazione della relazione di missione, del rendiconto fi-

nanziario dell'esercizio precedente e del bilancio di previ-

sione predisposti dal Consiglio Direttivo;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi

Sociali e promozioni delle azioni di responsabilità nei loro

confronti;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- approvazione degli eventuali regolamenti predisposti dal

Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Associazione;

- delibera su ogni altro argomento posto all'ordine del gior-

no o sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo.

L'Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria per:

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

- deliberare in merito allo scioglimento e messa in liquida-

zione, con nomina dei relativi liquidatori, nonché in merito

a trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione;



- deliberare su ogni altra materia ad essa devoluta dal pre-

sente Statuto ovvero da altri atti e/o regolamenti dell'Asso-

ciazione.

Le proposte di delibera di competenza dell'Assemblea straordi-

naria e la proposta di approvazione del bilancio devono esse-

re illustrate dal Consiglio Direttivo nel modo più semplice

ai soci che ne facciano richiesta nei 10 (dieci) giorni ante-

cedenti a quello fissato per l'Assemblea che deve discuterle.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diretti-

vo, in mancanza dal Vice Presidente; in mancanza anche di que-

st'ultimo il Presidente è eletto a maggioranza semplice tra

tutti i presenti.

La funzione di Segretario dell'Assemblea sarà svolta da colui

che verrà nominato per l'occasione dal Consiglio Direttivo.

Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolari-

tà delle deleghe e in genere il diritto di intervento all'As-

semblea, nonché di sovraintendere a tutto il relativo svolgi-

mento.

L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo nella persona

del Presidente, mediante lettera raccomandata ovvero PEC o me-

diante affissione nei locali dell'Associazione, con spedizio-

ne ai soci ovvero affissione nei locali almeno 7 (sette) gior-

ni prima dell'adunanza presso il domicilio ovvero l'indirizzo

di posta elettronica risultante dall'apposito libro, ovvero

comunicato, in rettifica, al Consiglio Direttivo.



La convocazione è effettuata mediante avviso contenente il

giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza nonché l'ordine del

giorno. Nello stesso avviso può essere fissato un giorno ulte-

riore ovvero un'ora ulteriore, nell'arco della medesima gior-

nata, per la seconda convocazione.

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede del-

l'Associazione purchè nel territorio del medesimo Comune.

E' inoltre consentito l'intervento in Assemblea mediante mez-

zi di telecomunicazione, come audioconferenza e/o videoconfe-

renza, tramite l'impiego di piattaforme quali a titolo mera-

mente esemplificativo Microsoft Teams, Skype, Zoom, Google,

Meet, ecc., ovvero mediante dispositivi telefonici, smartpho-

ne, e tablet o pc audio/video collegati, a condizione che tut-

ti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente

e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di

seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla

trattazione degli argomenti discussi, di scambiarsi documenti

relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga

dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presuppo-

sti, l'Assemblea si considera comunque tenuta nel luogo in

cui si trova il Presidente (e ove presenti il Segretario e il

Notaio) al fine di consentire la stesura e la sottoscrizione

del verbale.

Articolo 15 - Costituzione, maggioranza assembleare e verba-

lizzazione



In prima convocazione l'Assemblea, in seduta sia ordinaria

sia straordinaria, è regolarmente costituita quando siano pre-

senti, in proprio o per delega, tanti soci che rappresentino

almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto e le deli-

bere sono assunte a maggioranza dei voti, salvo quanto infra

previsto.

In seconda convocazione, la medesima Assemblea, è regolarmen-

te costituita qualunque sia il numero dei soci aventi diritto

al voto intervenuti, in proprio o per delega, e può delibera-

re validamente a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli

oggetti posti all'ordine del giorno, salvo quanto infra preci-

sato.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle

che riguardano la loro responsabilità, i componenti del Consi-

glio Direttivo non hanno diritto di voto.

Sulle delibere in merito all'azione di responsabilità nei con-

fronti degli Organi Sociali e sulle esclusioni dei soci, oc-

corre il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) degli asso-

ciati aventi diritto.

Per modificare l'Atto Costitutivo e lo Statuto, ivi compresa

l'approvazione di operazioni straordinarie, occorrono la pre-

senza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati aventi dirit-

to al voto e il voto favorevole della maggioranza dei presen-

ti.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu-



zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno 3/4

(tre quarti) degli associati aventi diritto di voto.

L'Assemblea è in ogni caso validamente costituita, anche in

assenza di formale convocazione ovvero anche per deliberare

su oggetti non inseriti all'Ordine del Giorno, quando siano

presenti tutti i soci, nonché la maggioranza dei componenti

del Consiglio Direttivo e purché i componenti l'Organo di Con-

trollo siano stati informati e non vi si oppongano.

Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal

Presidente dell'Assemblea e dal Segretario, ove presente.

Il verbale delle Assemblee in sede straordinaria deve essere

redatto dal Notaio.

I suddetti verbali verranno trascritti nell'apposito libro di

cui all'art. 15, 1 comma, lettera b) Codice degli Enti del

Terzo Settore.

Articolo 16 – Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l'Organo preposto alla gestione e am-

ministrazione dell'Associazione.

E' investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e

straordinaria dell'Associazione.

Spetta al Consiglio Direttivo di:

– assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali;

– convocare l'Assemblea degli associati;

– provvedere all'ammissione degli associati, nonché eventual-

mente stabilire la possibilità di istituire categorie partico-



lari di affiliati temporanei, frequentatori, allievi e/o al-

tri, privi del diritto di voto, che siano interessati all'at-

tività culturale dell'Associazione e alle sue manifestazioni,

stabilendo le modalità di ammissione, il periodo e i relativi

diritti e/o doveri di tali soggetti;

– redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il bilan-

cio sociale, nonché i documenti correlati richiesti dall'art.

13 del CTS;

– predisporre ed emanare regolamenti e norme sul funzionamen-

to dell'Associazione, che siano obbligatori per tutti gli as-

sociati;

– compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale

riferiti o riferibili all'Associazione, fra i quali acquista-

re o alienare beni mobili e immobili, accettare e/o rinuncia-

re a eredità e legati o donazioni, determinare l'impiego dei

contributi e più in generale dei mezzi finanziari dell'Asso-

ciazione, contrarre con Banche e Istituti di credito, con al-

tre istituzioni pubbliche e private e con la Pubblica Ammini-

strazione;

– determinare le eventuali quote associative annuali ed even-

tuali quote di ingresso;

– sottoporre all'assemblea proposte e mozioni;

– consentire la partecipazione dell'Associazione a bandi e/o

gare, anche mediante partecipazioni ad ATS (Associazioni Tem-

poranee di Scopo), contratti di Rete, o altre modalità simili



o assimilate;

– conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il compi-

mento di singoli atti, procedendo se del caso alla nomina di

consulenti, dipendenti o impiegati determinandone la retribu-

zione e/o compenso;

– promuovere e organizzare gli eventi associativi;

– compiere qualunque atto di gestione che non sia espressamen-

te demandato all'Assemblea o di competenza di altri Organi;

- deliberare le spese nei limiti del bilancio di previsione.

Il Consiglio può deliberare di attribuire ad uno o più dei

propri componenti specifiche deleghe e/o procure per il compi-

mento di atti o categorie di atti determinati.

Fermo restando quanto inderogabilmente previsto dall'art. 26

CTS, il Consiglio Direttivo è formato da un numero minimo di

3 (tre) ad un massimo di 5 (cinque) membri, anche non soci,

fermo restando che la maggioranza dei suoi componenti sia

scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli

Enti giuridici associati. Durano in carica 3 (tre) esercizi,

cioè fino all'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio del terzo successivo a quello nel corso del quale la

nomina è stata effettuata.

Essi sono rieleggibili.

I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso

dei seguenti requisiti:

– onorabilità personale, proveniente dal proprio vissuto e



dall'esperienza professionale;

– professionalità misurata sulle specifiche attività istitu-

zionali;

– indipendenza da interessi che siano divergenti o confliggen-

ti con quelli propri dell'Associazione.

Dalla funzione di componente il Consiglio Direttivo si decade

per revoca, in presenza di giusta causa, dimissioni, morte,

sopravvenuta incapacità o incompatibilità per legge.

In tale ipotesi il Consiglio, alla prima riunione utile, prov-

vede alla sostituzione del consigliere decaduto chiedendone

la convalida alla prima Assemblea annuale.

Fermo restando quanto sopra previsto in materia di compensi,

è altresì dovuto ai membri del Consiglio il rimborso delle

spese sostenute per lo svolgimento dell'incarico.

Il Consiglio Direttivo si riunisce previa convocazione da ef-

fettuarsi mediante avviso contenente l'indicazione del gior-

no, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'elenco delle mate-

rie da discutere, spedito a mezzo di strumento di comunicazio-

ne che in ogni caso garantisca la prova dell'avvenuta ricezio-

ne.

La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi dirit-

to almeno 7 (sette) giorni prima della riunione; nei casi di

indifferibile urgenza può essere convocato con un preavviso

di almeno 48 (quarantotto) ore.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di inter-



venire, senza diritto di voto, i componenti l'Organo di Con-

trollo.

Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in

assenza di formale convocazione, quando siano presenti tutti

i suoi componenti in carica, purché i componenti l'Organo di

Controllo siano stati informati e non vi si oppongano.

In caso di urgenza il Presidente o, in sua assenza o impedi-

mento, il Vice Presidente, può adottare provvedimenti che ri-

tiene necessari in materie di competenza del Consiglio Diret-

tivo, con l'obbligo di riferirne a quest'ultimo nella prima

riunione utile per opportuna ratifica.

Il Consiglio delibera sempre a maggioranza dei suoi componen-

ti.

Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche con modali-

tà non contestuali, mediante mezzi di telecomunicazione, come

audioconferenza e/o videoconferenza, tramite l'impiego di

piattaforme quali a titolo meramente esemplificativo Micro-

soft Teams, Skype, Zoom, Google, Meet, ecc., ovvero mediante

dispositivi telefonici, smartphone, e tablet o pc audio/video

collegati, a condizione che tutti i partecipanti possano esse-

re identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenu-

ti, che sia loro consentito di seguire la discussione, di in-

tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti di-

scussi, di scambiarsi documenti relativi a tali argomenti e

che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verba-



le.

Ciascun consigliere deve astenersi dall'intraprendere attivi-

tà o dall'assumere incarichi che per loro natura siano incom-

patibili con lo scopo dell'Associazione, in modo tale da reca-

re danno all'immagine dell'Ente o al buon corso dell'attività.

I componenti il Consiglio Direttivo devono astenersi dall'agi-

re in conflitto di interessi; verificandosi tale caso sono te-

nuti ad avvisare il Consiglio astenendosi dall'esercitare il

diritto di voto.

All'interno del Consiglio Direttivo vengono nominati gli even-

tuali Segretario e Tesoriere.

Il Segretario coadiuva il Presidente e ha i seguenti compiti:

- provvede alla tenuta e all'aggiornamento del libro soci;

- provvede al disbrigo della corrispondenza;

- provvede alla redazione e conservazione dei verbali delle

riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, ai sensi

dell'art. 15 del CTS.

Il Tesoriere ha i seguenti compiti:

- cura la tenuta della contabilità nonché la conservazione

della relativa documentazione;

- provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento del-

le spese.

In mancanza di Tesoriere all'uopo incaricato, le relative fun-

zioni saranno svolte dal Presidente.

Art. 17 - Presidente dell'Associazione



Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei con-

fronti dei terzi e in giudizio.

E' eletto dal Consiglio Direttivo, unitamente all'eventuale

Vice Presidente.

Presiede il Consiglio Direttivo, curandone l'esecuzione delle

deliberazioni e coordinandone il lavoro.

Dura in carica 3 (tre) esercizi ed è rieleggibile.

In assenza del Presidente, il Consiglio è presieduto dall'e-

ventuale Vice Presidente, parimenti nominato, e in assenza an-

che di quest'ultimo, dal più anziano di età tra i presenti.

In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente,

il Presidente può delegare a terzi le proprie attribuzioni,

se del caso mediante procura speciale per il compimento di at-

ti determinati.

Previa autorizzazione del Consiglio, il Presidente può delega-

re in ogni caso parte dei propri poteri all'eventuale Vice

Presidente, ovvero ad altro Consigliere anche mediante il con-

ferimento di apposita procura se del caso da conferire a im-

piegati dell'Associazione.

Il Presidente, e in sua assenza l'eventuale Vice Presidente,

secondo le determinazioni del Consiglio, rappresenta legalmen-

te l'Associazione.

Questi in tal modo potrà impegnare l'Associazione nei confron-

ti dei terzi senza alcun limite, anche contraendo prestiti

verso istituzioni creditizie, e sottoscrivere tutti i necessa-



ri passi, istanze, dichiarazioni, contratti di conto corrente

e di mutuo; rilasciare a favore dei predetti istituti procure

all'incasso di crediti nei confronti di terzi, compresi i cre-

diti derivanti da contributi statali, regionali, provinciali

e comunali e di altri enti pubblici e privati.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto apposito verbale

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario ove presente, ov-

vero dal Consigliere all'uopo nominato, e trascritto nell'ap-

posito libro di cui all'art. 15 del CTS.

Articolo 18 - Comitato Tecnico Scientifico

Il Comitato Tecnico Scientifico è l'eventuale organismo di a-

nalisi e monitoraggio dell'Associazione; è composto da un nu-

mero variabile da 3 (tre) a 9 (nove) membri che vengono nomi-

nati su proposta del Consiglio Direttivo, dall'Assemblea con

apposita delibera, con le maggioranze previste per la nomina

degli Organi Sociali, durano in carica 3 (tre) anni e sono

rieleggibili.

Il Comitato Tecnico Scientifico è responsabile dell'implemen-

tazione delle attività dell'Associazione e lavora per garanti-

re il raggiungimento dei suoi obiettivi attraverso una effica-

ce esecuzione delle attività programmate.

Il Comitato Tecnico Scientifico svolge le funzioni di seguito

elencate:

- contribuisce all'analisi dei bisogni sanitari, sociali e so-

ciosanitari dei territori e delle comunità di riferimento,



supportando i processi di programmazione e pianificazione del-

le attività dell'Associazione;

- fornisce pareri e indirizzi tecnico-scientifici sugli orien-

tamenti strategici, sui programmi annuali e pluriennali, sui

progetti e sui modelli organizzativi e di servizio;

- supporta i processi di co-programmazione e co-progettazione

con enti pubblici e altri soggetti, contribuendo alla defini-

zione di obiettivi, indicatori, modelli di intervento e crite-

ri di valutazione;

- promuove la qualità, l'appropriatezza e l'innovazione dei

servizi e degli interventi, anche attraverso l'elaborazione

di linee di indirizzo, raccomandazioni, standard operativi e

buone pratiche;

- contribuisce alla definizione dei sistemi di monitoraggio,

valutazione degli esiti e dell'impatto sociale, anche ai fini

della rendicontazione sociale e dell'advocacy istituzionale;

- supporta lo sviluppo di attività formative, di aggiornamen-

to e di produzione culturale, anche in collaborazione con uni-

versità, enti di ricerca e reti professionali;

- esprime pareri su richiesta degli organi associativi su te-

mi di particolare complessità tecnica, etica o organizzativa.

Articolo 19 - Organo di Controllo

L'Organo di Controllo può essere formato da un unico componen-

te ovvero da un collegio composto da tre componenti, eletto

dall'Assemblea, non necessariamente fra gli associati, che ri-



mane in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile.

L'Assemblea in occasione dell'elezione dell'Organo Collegia-

le, nomina tra gli eletti, il relativo Presidente.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente

dell'Organo di Controllo decada dall'incarico prima della sca-

denza del mandato, si provvede alla sua sostituzione tramite

una nuova elezione da parte dell'Assemblea.

Il componente ovvero i componenti dell'Organo di Controllo de-

vono essere indipendenti ed esercitare le proprie funzioni in

modo obiettivo e imparziale e non possono ricoprire altre ca-

riche all'interno dell'Associazione.

L'Organo di Controllo ha diritto di accesso alla documentazio-

ne dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamento del

proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti

di ispezione e controllo e a tal fine può chiedere ai Consi-

glieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.

E' compito dell'Organo di Controllo:

a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto;

b) vigilare sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione;

c) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

d) esercitare l'eventuale controllo contabile, nelle ipotesi

di seguito indicate;



e) vigilare sull'osservanza, da parte dell'ente delle finali-

tà civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto parti-

colare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6,

7 e 8 del Codice del Terzo settore;

f) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redat-

to in conformità alle linee guida ministeriali di cui al-

l'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà

atto degli esiti di tale monitoraggio;

g) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Con-

siglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali presenta la pro-

pria relazione annuale sul bilancio di esercizio.

Nei casi previsti dall'articolo 31, comma 1, del Codice del

Terzo settore, l'Organo di Controllo può esercitare anche il

controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un sog-

getto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso

in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto al-

l'apposito registro.

Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo

2399 c.c..

I componenti dell'Organo di Controllo possono essere revocati

per giusta causa con deliberazione dell'Assemblea dei Soci, a-

dottata in seduta ordinaria, su proposta del Consiglio Diret-

tivo, nella persona del Presidente.

La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibi-

le con quella di componente il Consiglio Direttivo.



Art. 20 - Organo incaricato della Revisione legale dei conti

Fermo quanto disposto al precedente articolo, ai sensi del-

l'art. 31 del CTS nei casi previsti dalla Legge o qualora sia

ritenuto opportuno, l'Assemblea nomina un revisore legale dei

conti o una società di revisione iscritti nell'apposito regi-

stro.

La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo

di Controllo; in tal caso tutti i suoi componenti devono esse-

re scelti fra revisori legali iscritti nell'apposito registro.

Articolo 21 – Scioglimento

Lo scioglimento dell'Associazione potrà essere deliberato dal-

l'Assemblea dei Soci secondo le maggioranze sopra indicate in

conformità di quanto previsto dalla normativa vigente.

L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o

più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio

residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positi-

vo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 del Codice En-

ti del Terzo Settore e salvo diversa destinazione imposta dal-

la legge, ad altri Enti del Terzo Settore o, in mancanza, al-

la Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall'ar-

ticolo 9 del Codice Enti del Terzo Settore.

Articolo 22 – Destinazione degli utili

In conformità al Codice degli Enti del Terzo Settore, è fatto

divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avan-

zi di gestione nonché fondi, e riserve comunque denominate a



fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra-

tori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso

di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individua-

le del rapporto associativo; è fatta salva la destinazione ov-

vero la distribuzione eventualmente imposta o consentita dal-

la legislazione vigente in materia.

Sono considerate in ogni caso distribuzioni indirette di uti-

li e sono dunque vietate le ipotesi di cui all'articolo 8,

comma 3, del D.Lgs. 117/2017.

Eventuali eccedenze di bilancio, utili o avanzi di gestione

confluiscono nel fondo di riserva che può essere utilizzato:

- per avviare nuove attività istituzionali o ad esse diretta-

mente connesse;

- per dare continuità ad attività istituzionali avviate in ca-

so di carenze economiche dovute a mancati finanziamenti;

- per la realizzazione di investimenti connessi al migliora-

mento delle attività istituzionali e di quelle ad esse diret-

tamente connesse.

Articolo 23 - Norme di rinvio

Per quanto non previsto nel presente Statuto valgono le dispo-

sizioni di legge in materia, quali quelle del D.Lgs. 117/2017

e successive modifiche ed integrazioni, nonché D.M. 106/2020

ed infine norme del Codice Civile e delle Leggi speciali vi-

genti in materia.

F.to: Rosario Dell'Oglio - Francesco Palazzolo - Manfredi
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